
 

 

DOMENICA 7 GENNAIO 2024 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 

 

 

“Da quando venne, si abbassò. Si inabissò. Si immerse, nel profondo. 
Fino a toccare il fondo. 
Per poi emergere. 
Un Dio senza ritegno che, presa la nostra carne, la portò a spasso per 
anni, nella silenziosa e laboriosa quiete di Nazareth, prima di decidere 
che il tempo fosse compiuto e che la predicazione potesse avere inizio. 
Un giorno, però, lasciata la Galilea e raggiunto il Giordano, troviamo 
un Cristo in fila, con gli altri poveri-cristi. Senza raccomandazioni. 
Come fosse un povero-cristo anche lui. 



Al cugino-profeta, però, non può sfuggire la sua presenza e prova a 
contrastare la follia del Dio-innamorato: 
«Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?» (Mt 
3, 14) 
Il Cristo non prova neppure a dilungarsi in spiegazioni teologiche: 
«Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia» (Mt 
3,15) 
Si appiglia alla sapienza biblica, che richiama l’Ecclesiaste, per far 
emergere una convenienza  in quella che non è altro che una scelta di 
grazia. Una delle tante, nel corso della storia d’amore tra Dio e l’uomo. 
Possiamo a malapena immagine lo stupore del rude asceta, figlio di 
Zaccaria che, con le gambe a mollo nel Giordano, può vedere i cieli 
aprirsi e lo Spirito di Dio, come una colomba. 
Qualcuno avrà pensato a una suggestione, il Battista si è forse 
domandato se non avesse ecceduto col digiuno. 
 

Da stranieri a concittadini dei santi 
«Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini 
dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e 
dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù» (Ef 2, 19-
20) 
Un Dio che s’immerge nel mondo, nella storia, nella carne umana, nel 
Giordano. È un Dio che si carica l’uomo sulle spalle, per mostrargli le 
braccia del Padre. 
Non avviene – solo – sul Golgota. Avviene nella mangiatoia, si ripete al 
Giordano. 
Assume la nostra carne, nascendo da Maria. S’immerge nella nostra 
umanità. 
S’immerge divino, riemerge umano. Perché, con i nostri passi, dovrà 
imparare a calcare la polvere della Palestina.  
Con i nostri peccati sulle spalle, salire il monte fuori di Gerusalemme. 
Dall’emersione dal Giordano, nulla, di nostro, gli sarà più estraneo. 
Scandaglierà abissi e anfratti dell’animo umano, scrutando occhi di 
donna e lacrime fanciulle, fatica d’uomo e dolore atavico. 
Perché Dio lo era dall’eternità, ma doveva imparare a vestire quella pelle 
dall’uomo dall’interno, non più osservarla dall’alto dei Cieli. 
 

Vicini  e  lontani  
Vicini e lontani. Lo si dice dei parenti o degli amici. Il discrimine risiede, 
il più delle volte, nelle coordinate geografiche: vicini sono quelli più 
veloci da raggiungere, perché la distanza, nello spazio, è inferiore; 
lontani sono coloro che, al contrario, richiedono un maggiore dispendio 
di energie, tempo ed impegno, per colmare la distanza che ci separa da 
loro. Per i parenti, in verità, spesso tendiamo a vedere la distanza sulla 
base dei gradi, discorsi che si rispolverano, in modo particolare, 
durante le feste, con i tradizionali “raduni” familiari, che chiamano a 
raccolta, in modo più o meno indolore, compagini variopinte, di uomini 
e di donne, intorno ad una tavola imbandita, alla ricerca di qualche ora 
di serenità. 



Non è l’unico modo, tuttavia, con cui è possibile valutare la distanza. 
Anche all’interno di una stessa stanza, anche quando i gradi di 
parentela dicono prossimità, ci sono distanze che paiono siderali, muri 
che paiono invalicabili, separazioni invisibili eppure pertinaci, che ci 
tengono “l’un contro l’altro armato”. In una tensione latente, sottile, 
palpabile, presente nell’aria in modo ostinato, come l’odore della 
verdura in pastella.   
Sono questi i motivi, per cui, per molti, le feste ormai concluse sono 
luogo, fisico e spirituale, dove a regnare è l’ipocrisia, per cui l’unico 
auspicio è che durino poco, cosicché il supplizio possa presto 
concludersi. 
 

I l  sangue di  Cristo e  la  pace  
C’è un sangue che ci unisce e ci rende fratelli, non di sangue, ma in 
modo ancora più profondo, nel quale è possibile annegare ogni nostra 
inimicizia ed ostilità. È il sangue di Cristo, “nostra pace” (Ef 2,14). Una 
pace vera, non raffazzonata; una pace autentica, non una pace 
armata, con il fucile spianato, pronto a sparare di fronte ad un altro, 
che comunque, anche se non è un nemico, rimane – quanto meno – un 
pericolo, un rischio, un azzardo. Qualcuno, almeno, da cui guardarsi, 
perché non si sa mai …perché, se fidarsi è bene, rimane pur vero 
che non fidarsi è sempre meglio. 
Un corpo di carne, martoriato; una croce conficcata nel terreno. Questo 
quanto rimane, dopo il supplizio di Cristo, se guardiamo alla 
concretezza. Solo questo? 
 

I l  tempio di  Dio  
«In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo 
nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare 
abitazione di Dio per mezzo dello Spirito» (Ef 2, 21-22) 
Il Battesimo nel Giordano, in particolare, rimane icona dell’incontro tra 
Cielo e Terra. Un incontro che, però, non si cristallizza in un’immagine, 
ma richiede l’attualizzazione quotidiana, nella nostra vita, perché, con 
il nostro battesimo, anche noi diventiamo «figli nel Figlio», per « 
diventare un solo corpo nel “primogenito tra molti fratelli” (Rom 8,29)».” 

(don Marco Pozza, Cappellano del carcere di Padova). 

 

GRAZIE ai tanti amici  

di questa “Terra Benedetta!” 
 

* Don Ivano e don Emiliano ringraziano per i tanti messaggi di augurio 
e di affetto, insieme ai tanti doni ricevuti in questo S. Natale. 
 

* Grazie a tutti gli Amici-Artisti che anche quest’anno hanno allestito il 
presepio in Chiesa e in Oratorio, alla Chiesa delle Cascine. 
 

* Grazie a tutte/i coloro che curano la nostra Chiesa durante tutto 
l’anno. 
 



* Grazie a chi cura il Santuario della Brughiera e la Chiesa delle 
Cascine. 
 

* Grazie a coloro che offrono i fiori per le celebrazioni in Chiesa. 
 

* Grazie ai Cori, ai cantori, agli organisti, ai Lettori, ai ministri 
dell’Eucarestia per la loro disponibilità. 
 

* Grazie ai Chierichetti e ai Cerimonieri che servono la Liturgia nella 
nostra Comunità. 
 

* Grazie a Matteo e agli “aiuto sacristi”. 
 

* Grazie alle Catechiste e ai Catechisti, agli Educatori, agli animatori, 
agli allenatori e ai dirigenti della Società Sportiva, ai baristi, agli “Amici 
della casetta”, ai tanti volontari che curano e rendono vivo il nostro 
Oratorio. 
 

* Grazie al gruppo Missionario, ai Volontari del “Punto Pane”, agli 
operatori del Centro di Ascolto, al Banco di Solidarietà, al Centro 
Culturale “Passamonti”. 
 

* Grazie ai volontari del Cine-Teatro S. Maria. 
 

* Grazie al preziosissimo lavoro delle Segreterie Parrocchiale e 
dell’Oratorio. 
 

* Grazie a chi accompagna i Fidanzati nel loro percorso verso il 
Matrimonio, e a chi accompagna le Famiglie giovani nell’esperienza del 
“Gruppo Familiare”. 
 

* Grazie agli “Amici del Seme” e di “en Join” con i loro volontari e i loro 
fantastici ragazzi. 
 

* Grazie ai “professionisti” e ai tanti volontari (elettricisti, falegnami, 
muratori, giardinieri, idraulici, imbianchini, ecc. ecc.) che tengono 
curate le nostre (tante) strutture. 
 

* Grazie alle “Amiche del mercatino dell’usato”, alle “Amiche del 
Tombolo e della Ceramica”, agli “Amici della Fiera di S. Martino”, che 
in tanti e diversi modi non si dimenticano mai di noi. 
 

* Grazie agli Amici del Consiglio Pastorale, del Consiglio per gli Affari 
Economici, del Consiglio dell’Oratorio, delle diverse Commissioni 
Pastorali che aiutano e sostengono il “Cuore” della nostra Comunità. 
 

* Grazie a tutti coloro che in occasione della celebrazione di 
Battesimi, Matrimoni, Funerali offrono la loro offerta per le 
necessità della nostra Comunità. 
 

* Grazie per la generosità di tantissimi che con la loro offerta 
sostengono le opere caritative, la vita e le urgenze della nostra 
Parrocchia. 



* Grazie a tutti i Preti della nostra Comunità e a quelli Amici che 
saltuariamente celebrano per noi e con noi. 
 

* Grazie ai nostri Missionari che tengono spalancato il nostro cuore sul 
mondo intero. 

 

DOMENICA 28 GENNAIO 2024 
FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 

 

 
 

 

“Concedi, o Signore, 
a questi sposi, 
di esprimere  

nella vita 
il Sacramento che 

celebrano nella 
fede”. 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Sono invitate le coppie che in questo 2024 festeggiano l’anniversario di 
Matrimonio: il 5°, il 10°, il 15° e così via secondo cadenze quinquennali. 
 

Carissimi Amici, 
                           il Sacramento è il gesto di Cristo che si rende presente 
e opera per compiere la vita di ciascuno. Come è vero questo per le nostre 
famiglie. Sempre dobbiamo chiedere che la forza, la bellezza, la verità 
di questo Dono si esprima nella vita, perché tutto diventi buono, per voi, 
per i vostri figli, per la nostra Comunità e per il mondo intero. 
Grazie per la testimonianza che già ci date. Vi invito a ricordare il vostro 
anniversario e a ringraziare il Signore insieme a tutta la nostra 
Comunità parrocchiale domenica 28 Gennaio 2024 con la celebrazione 
della S. Messa alle ore 11,30. 
Per chi lo desidera sarà possibile poi pranzare in Oratorio S. Luigi. 

Auguri!  don Ivano, don Emiliano. 
 

PROGRAMMA: 
* SABATO 27/1/2024 ore 15,30: S. Confessioni. 
* DOMENICA 28/1/2024 ore 11,30: S. MESSA SOLENNE e benedizioni 
degli sposi. (posti riservati per le coppie festeggiate). 

Seguirà, per chi lo desidera il pranzo in Oratorio S. Luigi. 
Le iscrizioni per la S. Messa, e per il pranzo in Oratorio,  sino ad    

esaurimento posti, si ricevono in Segreteria Parrocchiale 
entro Sabato 20/1/2024. (Quota iscrizione pranzo: * adulti € 22; 

* ragazzi 6-12 anni € 15; * gratis 0-5 anni). 



ORARIO DELLE S. MESSE  
PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 Chiesa delle Cascine   

* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30 
                          Sabato: * ore 9,00 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 
L’apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 

dalle ore 14,00 alle ore 17,00 
sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 

PUNTO PANE 
Il giorno di distribuzione del pane,  

è il giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 

CENTRO DI ASCOLTO  
Tel. Per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 3534085246 

 

AVVISI 
* DOMENICA 14/1/2024   
SI RITIRANO I SALVADANAI DELL’AVVENTO. 

 

* CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO COMUNITA’ PASTORALE 
ANNO 2024: Dal 13/1/2024 al 3/2/2024. 
Iscrizioni in segreteria parrocchiale. 
 

* GIORNATE EUCARISTICHE (SS. 40 ORE):  
DAL 8 ALL’11 Febbraio 2024. 

 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 14/1/2024 ore 16 
* DOMENICA 4/2/2024 ore 16 
* DOMENICA 7/4/2024 ore 16 
* DOMENICA 12/5/2024 ore 16 
* DOMENICA 9/6/2024 ore 16 
* DOMENICA 14/7/2024 ore 16 

 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente il 
versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 

mailto:sanmartinobiassono@gmail.com


ANAGRAFE PARROCCHIALE 2023: 
* BATTESIMI: n° 55 

* 1 S. COMUNIONI: n° 93 
* S. CRESIME: n° 68 
* MATRIMONI: n° 9 
* FUNERALI: n° 101 

 



 


